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Epoca preistorica 

 
 

 

 

Ancora tra i 25.000 e i 15.000 anni fa la Valtellina era completamente ricoperta dai ghiacci 

dell'ultima grande glaciazione, nel corso di un millennio iniziò il ritiro delle lingue di ghiaccio che 
ebbe come conseguenza il collasso dei depositi rocciosi e quindi il diffondersi di enormi frane come 

quella nel territorio di Flims nel Canton Grigioni. 

Tra il 10.000 e il 6.000 a.C. nel cosiddetto stadio di Daun, il clima sempre più mite consentì agli 

uomini di cominciare a insediarsi anche nelle Alpi centrali. Dal 6000 a.C. per tutto il periodo 

neolitico fino al 2.200 a.C., per l'eneolitico fino al 1500, per il calcolitico fino circa al 1000 a.C. poi 
ancora per tutta l'età del ferro (ma anche per le epoche storiche fino alla seconda metà del XVI 

secolo dopo Cristo) i pascoli e le praterie si trovavano a quote molto elevate considerato che il 

limite dei ghiacciai era risalito fin oltre i 3.350 metri di altitudine. Dunque l'estensione molto 

Siti e percorsi prevalentemente utili zzati in epoca preistorica 
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Epoca romana 

 
 

 
 

 

 

Per le vie di comunicazione utilizzate all'interno delle Alpi in epoca preistorica dirette verso i grandi 
bacini fluviali del Nord, per quanto capillari esse potessero essere, non si può parlare di un vero e 

proprio sistema viario. Infatti, solo dopo la conquista romana del territorio alpino, avvenuta nel 16-

15 a.C. sotto l'imperatore Ottaviano Augusto, fu istituita una rete di strade razionale ed efficiente 

per raggiungere con facilità il l imes danubiano, linea di confine con i Germani. 

L'imperatore, conquistate le Alpi orientali e quelle occidentali, talora in modo pacifico altre volte 
con violente repressioni, si trovò ad affrontare la zona centrale occupata dai Reti.  

La zona, chiamata Rezia, corrispondeva all'incirca alla regione tra i laghi di Como e di Costanza, tra 

i passi del Gottardo e del Brennero; della popolazione indigena si sa molto poco. 

Druso e Tiberio, sotto Augusto, riuscirono a sottomettere i Reti per assicurarsi i passi alpini e forse 

anche per difendersi dalle loro razzie. L'obiettivo strategico di raggiungere il limes danubiano e le 

Percorsi prevalentemente utilizzati in epoca romana 
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Epoca medioevale e ducale 

 
 

 

 

Osservando il numero e la disposizione degli itinerari segnati sulla cartina, ci si potrebbe chiedere 
se davvero, come risulta da vari documenti e testimonianze antiche, essi fossero tutti utilizzati 

durante il periodo medioevale. Molti percorsi sono paralleli, con la medesima direzione, vicini,  

alcuni sembrerebbero superflui, eppure va considerato che le condizioni dei trasporti dell'epoca 

erano tali per cui ognuno dei percorsi aveva una sua funzione e obbediva a particolari esigenze di 

traffico locale. Seguire con gli animali o a piedi un itinerario piuttosto che un altro, come ricorda 
Guglielmo Scaramellini, anche non troppo distanti uno dall'altro, poteva significare notevole 

risparmio di tempo e di denaro. 

L'elenco di questi tracciati è lungo e probabilmente incompleto: partendo dal lato occidentale del 

Lario la via Regina, dopo Sorico si biforcava, a sinistra mantenendo il nome di Regina (di origine 

Percorsi maggiormente utilizzati in epoca medioevale e ducale 
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Epoca grigiona 

 

 

 
Dal XVI secolo le vie di comunicazione minori continuavano ad essere tranquillamente percorse 

per esercitare i piccoli traffici locali e per raggiungere i luoghi dove si tenevano mercati e fiere che, 

come la fiera istituita nel 1514 a Tirano, attiravano gli abitanti delle valli. 

Al contrario, le strade più battute e di maggior importanza si trovarono a subire i mutamenti politici 

del turbolento periodo storico; le conseguenti trasformazioni territoriali furono spesso causa di 
cambiamenti negli itinerari. La politica di governo dei Grigioni,  che dal 1512 erano signori anche di 

Valtellina e Valchiavenna, gli stretti rapporti diplomatici ed economici con la Repubblica di 

Venezia che aveva conquistato il territorio di Bergamo quasi fino al Lario, i contrasti con il Ducato 

di Milano e con gli Spagnoli, costituirono i più importanti motivi di modifica per alcuni dei percorsi 

fino ad allora molto utilizzati.  









Tresenda (SO), 2015
Iveco Stralis LNG truck: fuel autonomy test.

Cepina (SO), 2014
Iveco Stralis CNG truck: engine power test











Comune di Cino (SO)
Playground area during realization

Comune di Cino (SO)
Playground area project



Tirano (SO), 08.03.2016 – Marinoni square
Blue and white grid livery option (officially used)

Sondrio (SO),08.03.2016 – Garibaldi square
Light blue and black grid livery option (discarded)






